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Friuli Venezia Giulia




Indagine congiunturale regionale - 2° trimestre 2012
Commento di sintesi

I principali indicatori dello stato di salute dell’industria regionale, presi in esame nell’indagine congiunturale della Confindustria Friuli Venezia Giulia al termine del secondo trimestre 2012, evidenziano un quadro ancora incerto quanto alle prospettive del settore produttivo nel breve periodo. Mentre i dati congiunturali segnano, infatti, qualche buon recupero rispetto al trimestre precedente, in particolare nella produzione e nelle vendite, che tornano ad essere positive, i dati tendenziali, che indicano le variazioni rispetto allo stesso trimestre dell’anno scorso, risultano, invece, negativi e con valori inferiori a quelli registrati tre mesi fa.
L’indagine viene svolta, con il contributo della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia e di Formindustria, su un ampio campione di imprese del sistema associativo confindustriale operanti in tutti i settori manifatturieri delle quattro province della regione: sono più di 22.600 gli addetti delle imprese che hanno partecipato a questa ultima indagine fornendo i propri dati consuntivi del secondo trimestre e di previsione per il trimestre successivo.

L’esame complessivo dei dati ottenuti porta a concludere che la nuova fase di recessione, iniziata negli ultimi mesi del 2011, continua a penalizzare le imprese. I miglioramenti registrati in alcuni indicatori rispetto ai primi mesi dell’anno in corso non hanno, infatti, inciso sul paragone con il secondo trimestre dell’anno passato che rimane totalmente negativo. Registriamo comunque questi miglioramenti congiunturali come un segnale positivo che fa auspicare una possibile inversione di tendenza, anche se non ancora sufficientemente incisiva.
L’esame dettagliato dei valori assunti dai principali indicatori congiunturali (che esprimono le variazioni rispetto al trimestre precedente) evidenzia che nel secondo trimestre 2012:
La Produzione migliora di circa quattro punti percentuali salendo dal precedente valore negativo -2,4% al positivo +1,9%.
Analoga tendenza di crescita presentano le vendite che, sia sul mercato interno, sia nelle esportazioni ritornano positive dopo un primo trimestre sensibilmente negativo. In particolare le Vendite Totali salgono dal precedente -6,2% a +4,1%, grazie alla buona crescita delle Vendite Italia (da -5,3% a +2,7%) ed alla ancora migliore performance delle Vendite Estero che salgono da -6,8% a +4,5%.
In controtendenza l’ Occupazione che rispetto al trimestre precedente perde poco più di mezzo punto percentuale scendendo da +0,1% a -0,5%.
Per  quanto riguarda il dettaglio dei principali indicatori tendenziali (che confrontano i risultati del trimestre in esame con quelli dello stesso periodo dell’anno precedente) viene evidenziato che nel secondo trimestre 2012:
La Produzione rimane negativa e rallenta scendendo dal precedente -0,6% a -3,7%.

Anche le vendite, in particolare quelle relative al mercato interno, segnano valori negativi e peggiori rispetto al precedente riscontro. In dettaglio, le Vendite Totali scendono da -3,2% a -4,5% a causa soprattutto delle Vendite Italia che perdono quasi cinque punti calando da -3,4% a -8,2%, mente le Vendite  Estero, con il -2,5%, si mantengono su valori vicini a quelli precedentemente riscontrati (-2,9%).
A riguardo degli altri indicatori esaminati, si può rilevare come un ulteriore segno di debolezza dei mercati il valore negativo dei Nuovi Ordini, sia nel confronto congiunturale (-0,7%), che in quello tendenziale (-11,9%); i valori riscontrati alla  fine del primo trimestre  erano  rispettivamente +2,7% e 
-10,0%.
1.1 Le Previsioni per il 3°  trimestre 2012
Le aspettative degli operatori dell’industria per il terzo trimestre, coerentemente con il negativo andamento del trimestre appena concluso e con le previste fisiologiche chiusure estive, sono orientate al pessimismo.
Per tutti gli indicatori esaminati, infatti, la percentuale delle risposte che ne prevede una diminuzione supera di gran lunga quella che ne prevede l’aumento.
Le previsioni più negative riguardano la Domanda Estera, per la quale il 41,5% degli intervistati si aspetta una diminuzione, contro soltanto il 6,3% che la vede in crescita, e l’Occupazione con il 24,3% di previsioni di diminuzione e meno dell’1% di previsioni di aumento.

